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Quale altro disastro 
^aspetta n Sindaco 
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r t * - Martedì 27 marzo 1951 

per requisire d'urgenza 
I Villaggi del pellegrini? 

REBECCHINI CONTINUERÀ' A FARE GLI SCONGIURI? 

% 
4 
f senza abitazione per un crollo 
Tre quartieri privi di acqua per una frana 
! * V 

Profonde crepe si sono aperte vegli alloggi del campo sfollati sulla Fla­
minia - Andreoli " dorme da piedi,, - lina » denuncia <i#?l sindacato tdtli 

-, GU scongiuri del Sindaco, mentre 
, U compagno Sotgiu chiedeva in 

'< Consiglio Comunale la nomina di 
• una commissione che indagasse sul. 

le condizioni di vita • di ricovero 
, di tutti i sinistrati in quanto non 

f erano da escludersi nuovi possibili 
\ disastri, non sono naturalmente ser-
f̂  viti a nulla. 
!v Un nuovo crollo, che fortunata­

mente non ha fatto alcuna vittima. 
, ai è verificato il giorno di Pasqua, 
ts In via Flaminia n. 816, nel campo 
*• dì sfollati sistemato in alcune mise. 

{ re baracchette costruite nel 1940 da 

sone), Moroni (sette persone), Pin­
na (sette persone). 

Queste cercarono domenica atea-
fa un nuovo alloggio nel villaggio 
di San Marco, ma i carabinieri re­
spinsero ogni loro tentativo di pren­
dere possesso degli alloggi, per cui 
i sinistrati furono costretti a chie­
dere un ricoveto alle altre fami­
glie sistemate nei baraccamenti. 

Ieri mattina si sono recati sul 
luogo del sinistro il Prosindaco, un 
ufficiale dei carabinieri e un inge­
gnere dei Vigili del Fuoco, J quali 
non hanno potuto fare a meno di 

dagli stanzoni della caserma «tono 
divenuti sempre di più inabitabili. 
Pochi giorni fa ere crollata una 
scala di collegamento tra una ba­
locca e l'altra, e già da tempo tut. 
ti i soffitti si erano paurosamente 
gonfiati lasciando intravedere crepe 
allarmanti 

Ma il Comune e il Ministero del­
la Difesa si sono sempre ben guar. 
dati di provvedere ad un alloggio 
decente per questi sinistrati, ed an­
che ieri, dopo il crollo, il Comune 
ha fatto sapere che l'unico ricovero 
disponibile per i colpiti è il dor­
mitorio pubblico. Questa volta le 
famiglie, però, sono decise ad ave­
re una casa definitiva. Il pauroso 
stato d'abbandono in cui la Giunta 
lascia la città non si ferma ai ri­
coveri dei sinistrati. Da ieri, inol­
tre, numerose zone della città sono 
quasi prive di acqua per il frana­
mento di una fogna in via delle 
Medaglie d'Oro che minaccia una 
conduttura ohe porta l'acqua del 
Peschiera nella rete idrica della Pia 
Marcia. Prati, Flaminio e la zona 

. ©OJLO OffiJSITOMlLA "FOR DEPORTA. 

Una Pasquetta in famiglia 
come fa vigilia di Natale 
• • i • . , . * ^ ' ' • - ; L. ] f < l 

L'audacia ha spinto gli "Amici,, alla Torraccia - La solidarietà 
popolare ha pensato ai più diseredati - Le strade semideserte 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

tra Corso Vittorio Emanuele e Via 
del Corso hanno subito in partico­
lare un notevolissimo abbas«amen. 
to di pressione; né si prevede per 
i prossimi giorni alcun migliora­
mento. 

Dinanzi al continuo verificarsi di 
questi crolli, il Comitato Direttivo 
del ' Sindacato edili e affini e le 
Commissioni interne dei cantieri 
romani, hanno denunciato come cor. 
responsabili di questo stato di cose 
corti costruttori • che antepongono 
il loro egoistico interesse al più ele­
mentare dovei e civico e morale, 
usando materiale scadente ed ef­
fettuando scandalosi ribassi d'asta 
che dimostrano il chiaro intendi­
mento di realiz?are ottimi guadagni 
con un inumano sfruttamento della 
mano d'opera e il mancato rispet­
to delle norme tecniche di costru­
zione. 

Il Sindacato edili perciò he ri­
chiesto maggiori e continui control­
li da parte delle autorità dimodo­
ché possa imporsi ai costruttori il 
rispetto delle norme vigenti. 

SANGUINOSO DRAMMA IN PIAZZA ARMENIA 10 

Ogni ricorrenza. $i aa. ha la tua 
stagione. Freddo, pioggia e neve per 
Natale, freddo ancora per Carnevale, 
caldo infernale per Ferragosto. Pa~ 
squa è. per la natura stessa della 
festa, l'unirà ricorrenza che sfugge 
alle definizioni meteorologiche. Que­
st'anno. Pasqua è stata, come si dice 
a Roma, « bassa t; è capitata cioè in 
un periodo m cui, pur essendo Pri­
mavera secondo il calendario, piog­
gia e freddo hanno continuato a im-
perversare su tutta la città. Pioggia 
per il giorno ufficiale della festa, fre­
sco per tutto ieri, giorno di Pa-\ 
squetta, giorno destinato dal costa-' 
me e dalle tradizioni popolari, alle' 
s ampagnate « for de' porta*, alle 
merende che fanno tutt'uno con la J 
cena fé in questo modo la spesa sup­
plementare sostenuta per libagioni 

'meno modeste del solito viene ad 
essere contenuta dal pasto antici­
patoti. 

e così, ieri. Pasquetta è trascorsa in, 
modo un po' fuori dell'ordinario. Lo 
inverno, purtroppo, non è ancora /!-
nito ed il freddo reso più pungente 
dal ventaccio di tramontana ha con­
tribuito a rendere ancora più de-
sèrie le strade della città Tutti in \P°Pà. gli £««• i generi si accaniscono 

fa da padrone. Quando poi è finita la 
cena, tutti insieme per la tombo­
lata I ». 
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Jl fiora* ' i • '» ' -
— Oggi, nutrii n ai-tf (86-279): 8. Atti». 
•la. li «ola ti iers «il* 8.16 • Iremo»»* l i te 
18.43. Sei 1U39. dono ir* « n i à lotU «rokA, 
Wi4rA «de • ha or'.j se la dittatura tras­
cinata »a>edetU dal fesco ri. 
— Bollatila» dimograiics: Vati: BA?VW SI, 
lem mi ne Iti: orarti: misrfll 14. Irromn» IT. 
— felltttua attMMltfiM: Teaperattira n'at. 
«a e » I » J » di m i : 5,2-12 4. Si •rered* 
dieta etrenu. Tempenvora n auaeoto. 

Viiiaile • ascoiUkilt ' -
— Teatri: < Gli lonixoratl • «il'Attaeo: « <}«.«• 

tu faotaaml • «il EJ.seo. < Boaro • GivlieUt • 
al talle. 
— Curai • Il traditore • all'Adrìaci e«: . L'a­
ni mi* tadiaoa • all'Alba: • Miai lo»** * al-
I Aurora: • Il eamai.ao dulia sperava • ti 
C r o l l o s Od**; • OnsUaU d'eroi . all'B-
ù*s, Moderai*.» • XXI Aprile; • Uomo bi l i ­
co tu r.rrai • al Oat>t«lio: . Dia ka bisce.»* 
(folli oumitu • al P.amna; • SUB o'« par* ti* 
gli olin • sll'Ioduio: < (Stanala d'asfalto • 
ail'01 top a. • L'Ispetlor* jeoeralt • al Salerò; 
• I trafficanti della cotte > al taloos larghe-
ria. . i . 

Cercati « S t a t o Operaio> 1929 
— Timi! addUtro. il cwpauao Ottari* rV 
store. ed un ouapaQiio delle r'ederaiiuM |Io-
vas>le « della e i on« M<jn I eo, d ede la 
prMtito un toluroe eomrnmt» • Lo Stato Ope-
taio • 19-1». SI prtija di rest lu rio alla s«-
jjrftori» de • l'ioiU • e«>eadoTeiia assoluta 
f>.so<)ao. 

Urte aanrua 
— Il compagna Trenta D» Siati, rìtoTCfata, 
al Policlinico (ri cica med'ra letto U) hft 
urgente b ««ino di noe tristi» oc» di Magro. 
Si (a angeli" ella solidarietà popolare. 

AMICI DE . L'UNITA' • 
RICORDIAMO: the la riun'ooi dei R««p. rt 

terrannu oggi allo 19 presso la seguenti 
Sed.: 1. Settore a Colonne, Gra-.V>li: ? « 
PiV')«tno, Sp.cc«rollo: 3 a Fortocaoeio. Ri-
ncldi; 4 a Tt twfele. D'Arci no: 5. a G.anl-
coln*e tnid^r 

LA COMM. FEMMINILE oggi alla IT presso 
i'Lll. Piop . . j 

LA RADIO ™ 
G orntai > 

Uno stenografo ferito dall'amante 
con una revolverata alla schiena 

• r i . . - - ! , . ' • . i . , 

Duo litigi hanno preceduto la tragedia - La donna disar­
mata e arrentata - SI spera che il ferito ppssa sopravvivere 

i 

Un sanguinoso dramma è accaduto si era allontanata. Pochi minuti do- quindi ancora impossibile accertare 

%y / Lo iQuarcio nel aoffitlo del campo «follati 
ditte milanese per la milizia 

contraerea. Altre sei famiglie, cosi, 
betono andate ad aumentare la schiera 
)• di coloro che, a «otte anni dalla fl-
' ne della,aberra, non hanno ancora 
%., terminato là tragica serie'delle Ió-
& ro disgrazie. » • « : > » • / 
1,} Anche questo disastro, come quel. 
, x 11 di via Donna Olimpia e Forte 
;, Boocea, era tutt'altro che impreve-
!*< dibile, perche le famiglie ricoverate 
• ° nel baraccamenti avevano informa-
l to aia il Ministero della Difesa sia 
'•;- a Comune sulle loro pericolose con. 

,-\ dizioni di alloggio. •** • " -
«-, Il Ministero della Difesa, diret-
.-; tamente interessato ai baracca» 

•?' menti, però, aveva risposto, fin dal 
reprimo avviso, che Tunica cosa pos. 
Ù cibile per 1 baraccati era quella di 
5 .andarsene. Ad una commissione 
y delle trenta famiglie sistemate In 
V via Flaminia, che chiedeva alcuni 
';:-, restauri ai soffitti pericolanti, dl-
<ìj chiarandosi pronta a pagare anche 
.*, una pigione, si rispose infatti espll-
-'' cttamente che ogni conseguenza di 
'* un possibile crollo sarebbe ricaduta 

> '-',. esclusivamente sul sinistrati. - Una 
j-f commissione del Genio militare, che 
_.' visitò recentemente 1 baraccamenti, 

' . rimandò tutta la questione al Co-
^ mime, lavandosene le mani. Unico 
•' risultato dell'azione de] sinistrati fu 
' che gli alloggi vennero dichiarati 
; pericolanti e gli inquilini Invitati a 
^«sfoggiare». 
-é ' Non avendo la minima speranza 
•-. di avere un nuovo tetto, le famiglie, 
'•-[ naturalmente, si limitarono di usci­

re e chiesero, con una pubblica ma-» 
Y rilfestazione, l'assegnazione degli a l . 
| ; l o c g i del villeggio per i pellegrini 
f] « San Marco », sistemato nelle vicl-
;§ oanze. 
,?- E l'altro ieri e accaduto A preve-
"I- dibUe. Aiinuntìato alle 14 da sinl-
; ' s t r i scriediiolii, verso le 18 il sof-
^ l fitto della stanza dove abitava la 
- ; famiglia del signor Orazio d'Ales-
: s' si. composta J di quattro persene, 
'-'" crollava rovinosamente travolgen-
i~. do tutte le masserizie. I Vigili del 
y«, Fuoco, chiamati d'urgenza, faceva-
ig.no sgomberare anche le famiglie 
i7- alloggiate nelle altre stanze dello 
?~ stabile e precisamente: quella della 
t.* vedova Iolanda Palamacci (sette 
r ? persone), le famiglie Commi (quat­
ta tro persone), Marchetti (cinque per. 

constatare che tutto il baracca­
mento è inabitabile^ 

• Ed in realtà," la situazione di que­
ste trenta ' famiglia' è veramente 
insostenibile. S i tratta, di persone 
reduci da caverne, dove hanno «al. 
loggiato» dopo i bombardamenti del 
1942-1943. Alcune di loro sono 
passate anche per 1 campi di con­
centramento. Dopo l'8 settembre si 
accamparono in queste ex caserme 
della DICAT in attesa di un allog­
gio definitivo, che non è stato loro 
mai concesso. Le piogge e il mal­
tempo, poi,, hanno fradiciato tutte 
le travi e, 1 miseri alloggi ricavati 

gu 
ieri mattina in piazza Armenia 10, 
la piazza che unisce via Brltannia 
con via Gallta, nell'appartamentino 
dello stenografo Domenico Alti, per­
sona assai nota nell'ambiente gior­
nalistico romano, avendo svolto " la 
sua attività in più di un quotidiano. 

Verso le ore 8, una secca detona­
zione turbava la pace mattutina. 

Che cosa era accaduto? Una donna 
di trentanni. Aurora Alberti, che 
aveva stretto da alcuni anni una re­
lazione intima con Domenico AIA. 
gli aveva sparato contro un colpo 
di pistola, ferendolo gravemente alla 
regione dorsale sinistra. Con questo 
gesto, le cui conseguenze non sono 
ancora pienamente calcolabili, la 
donna ha chiuso una convivenza 
amareggiata • angustiata da screzi. 
rancori, litigi, originati forse da una 
insormontabile incompatibilità di ca­
rattere. 

La sera di Pasqua, tra l'Alti e l'Al­
berti c'era stata una discussione piut­
tosto drammatica, che solo dopo molti 
sforzi il padre di lui. venuto a Roma 
da Bari per passare qualche giorno 
con 11 Aglio, era riuscito a sedare. 
Al termine del litigio. la donna ave­
va espresso la sua Intenzione di an­
darsene per sempre. Aveva raccolto 
la sua biancheria in una valigetta e 

AVRANNO INIZIO IN SETTIMANA 

Contro lo sfruttamento 
le conferenze delle gioventù 
:- Di rigore 28 mesi di naja in Marina per 

gii operai di leva della Palme e Fiorentini 

L'appello lanciato dalla Camera 
del Lavoro per la convocazione del­
le conferenze della Gioventù non ha 
tardato a ricevere li consenso cntu-
elastico delle nTàsse giovanili ro­
mane. 

Nella recente riunione degli atti­
visti giovanili del vari sindacati « 
auto esaminato 11 lavoro prepara* 
torta 6volto e sono state convocate 
le prime conferenze di azienda. An­
che ' in • questa occasione 1 giovani 
metallurgici sono stati tra 1 primi 
a mobilitarsi. Nel corso della set­
timana avremo quindi le prime con­
ferenze nelle azienda metalmecca­
niche. » 

I giovani della Fatma, della Fio­
rentini, della Masi sono già in mo­
vimento, discutono ed elaborano so­
luzioni per 1 loro problemi aziendali. 
E, naturalmente, primo tra questi 
la politica di guerra le governo e 
la situazione che essa determina nel­
le officine, dove la pretesa di un au­
mento incessante della produz'one. 
senza l'immissione di nuova mano 
d'opera, determina una situazione di 
•nper-siruttamento tale che non per-

IL COLPO IDEATO DA UN PIAZZISTA 

w L'arresto di Ire disoccupali 
per un ingente Iorio di barro 

.- i "\>> • 
-,*.- Verso runa del 1* •eorso, agenti 
0 é * commissariato di S- Ippolito si 
arrecarono In Via Bartolomeo Borghe-
i ^ s * . dove U guardia notturna Seve-
pr fino Spaghetti aveva constatato che 
*£, la porta di un magazzino dì generi 
4 r alimentari, di proprietà di Alba Sa-
l&iracenl, era aperta. Da una ispezione 
S.*; rissali* che erano stati rubati due 

aajsantaU di burro, due quintali di 
n pana già ulule e un autofurgone r*e8M C i , poi abbandonato in Via Ca-

. giorni «1 todagtel, 1 
•tati •coperti e arrestati. 

ivaWi'ssaavendlsta serto alssoc-
MTarduecl, «Il M anni. 

ito te Via «togli Orti aM AlMart 

ria ÀnttnosxL di M aaal : e «tei tu­
tto Aule Tvoci. «X «V anni. 

^ • W t s s k i in Via Appi* Koora •se­
ttore «te! furto * stato un fratello 

«tei TuecL Guglielmo, detto «Geato-
r n e » . fi quale, frequentando II magaz-

aeila sua qualità di pfcizrJst*. «ra 
fn tentazione aeranti alla pos. 

gajjilWrd di Care un buon colpo e ne 
parlato agli altri, che. essendo 

iiffa catti** 
a. ' 

prime armi. Nessuno di essi e Infatti 
Indicato dalla polizia come «pregiu­
dicato ». 

Un ffrvflitera itrerest 
d t é ^ f c f c «rielette» 

Abbiamo da Venezia: Mentre era 
Intento a giocare al Casinò, e stato 
tratto In arresto da alcuni agenti di 
polizia tale Umberto Pulci, abitante 
a Roma. In Via di Santa Marta SS a Pulci è stato tradotto alle carceri 

Santa Maria Maggiore. Su di mi 
pende mandato di cattura dell'Auto­
rità Giudiziaria, secondo il essale egli 
rtetdterebbe appartenente ad una ea-
•si lattone a delinquere con sede a 
Milano e diramazioni In altre città. 
e earebbe Inoltre reapoaaaMte di due 
trutte, una p 
Itonl di lire. 

TI Pulci ha protestato cantre l'ar­
resto, dichiarando che tutta la fac­
cenda era già stata liquidata, con ri­
sarcimento del danni al denunzienti. 
OH agenti, pero, hanno dato corso al 

mette più alla gioventù di quali­
ficarsi nel mestiere. 

I giovani operai vengono Infatti 
Impiegati in lavori « cottimo o di 
manovalanza Senza peraltro che sia 
corrisposto loro un equo salario o 
che sia riconosciuto ad essi il di­
ritto al passaggio alla qualifica su­
periore. - « - -

Una denuncia possente si leverà 
dalle conferenze. Esse smaschere­
ranno tutti coloro che nulla fanno 
per creare nuova manodopera quali­
ficata e Indicherà alle masse giova­
nili In qual modo bisognerà Impo­
stare la lotta affinchè la legge sulla 
Istruzione professionale venga appli­
cata unitamente alla Immissione nel­
le aziende di una percentuale del 
10*'s di manodopera giovanile. 

Ma non cono solo questi 1 pro­
blemi all'ordine del giorno; altri ve 
ne sono che Interessano estrema-
mente 1 giovani. Nelle aziende Fat­
ine e Fiorentini, per esemplo, t gio­
vani si vedono Imposto t'obbMgo di 
dovere eseguire II periodo della fer. 
ma militare In Marina (il che com­
porta 28 mesi di « naja *) quando In­
vece l'arruolamento a questo corpo 
è volontario. 

Altre questioni, come la tutela fi­
sica dell apprendista, le ferie, ti sa­
lario ece. saranno oggetto di Inte­
ressanti discussioni. Per la soluzione 
di questi problemi è necessario tut­
tavia che la gioventù si antica • si 
organizzi e prepari con slancio e 
InteTligrnza la sua partecipazione al­
la Conferenza Provinciale che sari 
tenuta n 18 aprile. 

L'appello della C.d.L. non è state 
però solo raccolto dai giovani metal­
lurgie!: 1 poligrafici. 1 postelegrafo­
nici. 1 giovani delle aziende arti­
giane. la gioventù del commercio. 1 
giovani d'jorcipati. f i studenti s' 
..tanno prenotando anch'***! a segui­
re l'esemplo del metallurgie!, la mo­
do che dalla grande Conferenza Pro­
vinciale scatcrtaca l'Indicazione del­
la strada che blsrgnerà seguirò por 
conquistare alla g'oventù una esi­
stenza di lavoro e di pace. 

S arvefewa ter emre 
•eveeet arioi utriafuo ~ 

Tetti gif arrestati S 

Ieri sera, è stata ricoverata allo 
ospedale S. Giovanni la SSenne Fio­
retta Biscottini, abitante In Via Ca­
pii» Sg. La Bfecottln! era accompa-
enata dal marito, il quale ha dichia­
rato ehe la moglie aveva Inferito, per 
errore, una quantità imprecisata di 
acido muriatico, contenuto in un na­

ie m t'Aitrs ««- sa « i . KO Secondo la versione fornita dal 
l i e laura per e» mi- m t r t t o „ ^ T K m w è c i o a ^ i n o M „ _ 

tllli. te donna aveva bevuto alcuni 
soie! atei eerieoloBO liquido eerse le 
17ja), credendo di bere aequa tteì 
canto suo. la Biscottini non è etats 
hi grado di precisare come al erano 
rvo'tl I fatti, tanto grande e Incon­
tenibile era la sua agitazione Dopo 
aver ricevute te cure del ceso, è staU 
pertanto trattenuta tn osse resitene. 

atta (mandato di cattura, che è stato emes-
4 « settembre del)* sconto anno. 

pò, però, era ricomparsa dicendo che, 
nel fondo di un cassetto, aveva di­
menticato una camicia da notte. Po­
chi minuti dopo, si era allontanata 
di nuovo. Nell'appartamento era sce­
so un grande silenzio. Padre e figlio. 
costernati, non sapevano cosa dire 
Ormai sembrava evidente che. in 
quella casa, la donna non avrebbe 
messo più piede. Ma, non erano tra­
scorsi ancora venti minuti, eccola 
ricomparire. Questa volta dice che 
vuole il gatto, una bestiola per la 
quale nutre grande simpatia e affe­
zione. 

Il padre dello stenografo, pensan­
do di far cosa gradita al Aglio, aveva 
colto l'or castone per cercare di riap­
pacificare i due amanti. A tale, sco­
po. aveva chiamato un brigadiere, di 
P.S. vicino di casa, pregandolo di 
intervenire e di parlare con l'Al­
berti per tranquillizzarla e Indurla 
alla riflessione e alla calma: anche 
perchè la donna appariva in uno 
stato di esasperazione che non la-
sclava prevedere nulla di buono. . 

Il "brigadiere era venuto e aveva 
parlato con la donna per un'ora cir­
ca. I risultati del colloquio erano 
stati positivi, almeno in apparenza. 
Nell'appartamento era ritornata una 
certa serenità, tanto che la crisi po­
teva sembrare ormai superata nel 
migliore del modi. Il resto della se­
rata era trascorso tranquillo. Dopo 
cena, tutti erano andati a letto, n 
padre dello stenografo, che per mo­
tivi di lavoro reca sempre con sé 
una pistola Beretta cai. 6.35, aveva 
però pensato bene di nascondere l'ar­
ma, perchè un presentimento gli di­
ceva che quella tranquillità era solo 
apparente e che 11 fuoco covava sotto 
la cenere. 

Al mattino, infatti, la lite si è 
riaccesa, per motivi del tutto futili. 
Un nuovo intervento del padre è 
riuscito a riportare ancora la calma, 
me per poco. L'Alberti, approfittan­
do di un momento di distrazione del 
due uomini, è riuscita ad Impadro­
nirsi della pistola e. avvicinatasi si­
lenziosamente alle spalle dell'amante. 
che era salito su una scala per pren­
dere un libro dalla biblioteca, gli 
ha sparato contro una revolverata. 
L'uomo ha lanciato un grido ed è 
caduto. La donna ha puntato ancora 
l'arma e ha premuto 11 grilletto, ma. 
per fortuna, il meccanismo si è In­
ceppato. Richiamato dalla detonazio­
ne. è accorso II padre, contro li 
quale la donna ha tentato di far fuo­
co. ma senza riuscirci. Disarmata. 
dopo una breve e drammatica col­
luttazione. la feritrice si è rifugiata 
nel terrazzino, barricandovlsl. 

Allora, dopo aver tentato di soc­
correre il figlio, che gemeva e per­
deva sangue dalla ferita, il povero 
padre ha capito che bisognava su­
bito portarlo all'ospedale e. nello 
smarrimento che prende sempre 11 
sopravvento In simili momenti. Si è 
affacciato sul pianerottolo e ha co­
minciato a chiamare aiuto. 

La feritrice è stata arrestata da! 
carabinieri della vicina caserma di 
via Brltannia. mentre l'Alfl veniva 
trasportato all'ospedale S. Giovanni 
a bordo dt un'autoambulanza della 
Croce Rossa. Qui gli sono state fatte 
tre lastre radiografiche, che hanno 
dato risultati contrastanti. E* stato 

se 11 proiettile si sia conficcato tra 
due vertebre, o abbia trasforato un 
polmone, o sia stato fermato dal fa­
scio di muscoli della spalla. Le con­
dizioni del ferito, comunque, non de­
stano preoccupazioni, polche gli or­
gani vitali non sono stati lesi I 
medici stanno preparando l'inter­
vento chirurgico, che sarà eseguito 
al momento opportuno, forse entro 
oggi, e sperano che l'Alfl potrà ca­
varsela e ritornare tra qualche mese 
al auo lavoro. 

Un incauto paciere 
ferito a coltellate 

Alcuni " ubriachi hanno provocato 
Ieri sera, verso le ore 20.15, una vio­
lenta rissa nella trattoria Marslll, a 
Torre Gala. Il fratello del proprieta­
rio. Remo, è stato insolentito con male 
parole da alcuni avventori, esaltati dal 
troppo vino bevuto, e quindi aggre­
dito a colpi di sedia e di bottiglia. 
Ne è nata una violenta zuffa, durante 
la quale il 28enne Gaspare Rossetti, 
residente a Monteporzlo Catone, che 
si era Intromesso per far da paciere. 
è stato ferito da colpi dt coltello. 

Un gruppo del 38 bimbi di Tormarancla che li ri hanno avuto off. rio daì'a 
solidarietà del commerciami e del comunisti del Salarlo un pranzo e 1 dolci 

{ RETE AZZURRA — 
me si gioca durante le feste natalizie: gran parte dalla nota, disastrosa si- [ Radio: _7, 8. 13, 14, 20. 23.10 — i| 

tnazione economica generale, non ' " ""' *"' 
hanno visto diminuire di molto le 
scorte preparate per le giornale di 
festa Un po' meglio sono andati gli 
affari del dettaglianti di tessuti e di 
abiti confezionati, lf il periodo dei 

Ma. naturalmente, c'è sempre chi]vestiti di € grisaglia* e degli abiti 
sta peggio. C'è magari chi aspettata di ttjjo sportivo e chi ha bisogno di 
Pasqua per andarsene in campagna < un po' di stoffa approfitta appunto 
o nei prati ai margini della città sol-\delle feste per far fronte alla stagto-
tanto per prendere un po' d'aria; e'ne in cui ci si comincia a togliere il 
ieri non ha potuto fare nemmeno cappotto Ma chi aveva l'abito nuoto 
questo. Chi è andato fuori città si è 
magari diretto ai Castelli, in un'oste­
ria dove il vino si beve senza e bene-
dtefoni • e dove la pagnotta velletrana 
costituisce la golosità d'occasione. 

Poche eccezioni al di fuori di tutto 
questo. I temerari hanno sfidato la 
tramontana e sono andati anche « for 
o*e* porta». Ma si è trattato per to 

fatto per Pasqua, ha continuato a 
tenerlo ' neJTarmadfo Qualcuno ha 
provato a infilarlo nella mattina di 
ieri, ma il tentativo è subito rientra­
to nel pomerigg.o E cosi, abito vec­
chio sotto e cappotto sopra 

Per una parte dell'infinita schiera 
dei diseredati è venuta incontro la 
solidarietà popolare, la solidarietà 

Ore 7,10: Prevls. tempo — 8.14: '! 
{ Mus. legg. — 12: Canta L. Tajoli !i 
} — 13 20: Angelini e otto itrumen-
s ti — 14,10: Prev. tempo — 18: 

piti di comitive giovanili, di ragazzi ideile sezioni del nostro partito, delle 
ventenni per i quali il vento fred-,cellule, dei circoli delVVDl ecc. In 
do può considerarsi un ostacolo finoìparticolare, merita di essere segnala-
ad un certo punto. Fisarmonica a ta l'iniziativa della cellula « Portello 
tracolla e balli a non finire: che tiri 
pure il vento! Qualche tradizionalista 
a tutti i costi non ha voluto rinun­
ciare alla scampagnata: ed allora la 
famiglia è partita sfidando le intem­
perie; con la borsa delle pagnottelle e 
un bagaglio in più: un tendone per 
ripararsi dal vento. E non era difficile 
ieri, per la campagna nei pressi della 
città, veder spuntare in un prato. 
magari sotto le mura di qualche an­
tico acquedotto, un capannone im-
protwfsafo. come se ne redono in 
atta montagna. 

Tra gli « audaci » meritano una 
citazione d'onore gli « Amici dell'Uni­
tà » t quali, continuando nelle tra­
dizionali scampagnate, hanno allestì 
to il loro accampamento nei pressi 
della Torraccia. pochi chilometri fuo­
ri della città. Successo come ogni an­
no. dame e canti in abbondanza. 

E così, ieri ai può calcolare che 
solo centomila romani hanno cele­
brato la Pasquetta in modo tradizio­
nale. Ma il cattiro tempo ha gioca­
to un cattivo scherzo anche ai com­
mercianti. i quali, già oppressi in 

, TORNAVANO DALIA TRADIZIONALE GITA 

Un tassì si rovescio 
sei passeggeri feriti 

Il vento scaglia un'auto contro un albero 

Un tassi, che trasportava sei per­
sone di ritorno dalla tradizionale 
gita «for de porta», si è rovesciato 
ieri sera, verso le 19.30. sulla via 
Apple - Nuova, all'altezza dell'Acqua 
Santa; le sei persone sono rimaste 
tutte ferite, ma per fortuna non gra­
vemente. Le cause del pauroso Inci­
dente non sono ancora note. Una in­
chiesta in proposito è tn corso da 
parte del carabinieri. 

I feriti. - che sono stati estratti 
dall'auto da alcuni passanti accorsi 
to loro aiuto, sono stati tutti rico­
verati all'ospedale S. Giovanni. Ec­
cone 1 nomi: Mario e Alessandro 
Macellari, fratelli, Torquato Macella­
ri di 11 anni tiglio di Alessandro. Eli­
sa Macellari e la figlioletta Bruna 
Vlganotti. di 6 anni e Giuseppe Fl-
lacchlone. 

Un Incidente analogo è accaduto 
alle 12.10 In via del Corso, dove una 
« Topolino ». pilotata dal dott, Pietro 
Gartnei. pubblicista e proprietario 
della nota farmacia di piazza S. Sil­
vestro. si è scontrata con una «Lan­
cia» guidata dal proprietario Fran­
cesco Fanti, abitante in via Raimon­
do Montecuccoll 17. che era sbucate 

Lettere al cronista 

Improvvisamente da via delle Mu­
rarle. L'urto è stato violentissimo. 
La «Topolino» è stata sbalzata sul 
marciapiede e rovesciata. Il dott. Ga­
rtnei è stato però molto fortunato. 
I soccorritori l'hanno trovato infatti 
pallidissimo e quasi svenuto per l'e­
mozione, ma incolume, se ri eccettua 
qualche contusione di nessuna im­
portanza. _ • - # _ - • - . * 

Un'altra «Topolino», che viaggiava 
al 10 km. della via Cassia, ha sban­
dato per effetto di una forte raffica 
di vento ed è finita contro un al­
bero. fracassandosi. L'impiegato Bo­
ris Nuocitela, abitante In via E. Fili­
berto 130, che la pilotava, è rimasto 
ferito al viso e al torace, per cui è 
stato ricoverato all'ospedale S. Gia­
como. >' 

Nello stesso ospedale è "tato Inol­
tre ricoverato 11 manovale Paolo 
Puppella. abitante in vicolo della 
Farnesina a. il quale, mentre peda­
lava la sua bicicletta a Prima Porta. 
diretto verso Roma, è stato gettato 
a terra dalla tramontana, n mano­
vale ha riportato la frattura della 
clavicola destra. Ne avrà per trenta 
giorni. 

Sjjts, al laverò 
« C*rm Unità, taf» f mt*l. sRs IV 

Ripaniiiont «fri Comune di Soma, il 
patamtnto étl laooro straordinario vie­
ne «ffettutto il fiorito ti » r»rt volt». 
ptr ragioni di emrmlttrt burocratico, 0 
paiamrnto i stato ritardato di uno o 
dot f-orni. La Commlulone interna. 
ntUa persona del collega Amile*** To­
rnaletti, ha tempre dato il tuo interr*-
tamento per evoiare in tempo ai ri­
tardi che toìitamente debbono attrìbumi 
a Umetta di trasmissione dei mandati 
di pagamento. Ecco ehe questo mete 
il cospetto libero sindacato, dopo aner 
tatto circolare ad art* la voce di un 
probabile ritardo nel pagamento delle 
competente per lavoro ttraordmario. fa 
dutnbaìrr in fran fretta fra li per­
ennale infermato an ampolloso comuni­
cato a firma dei segretario, avo. Giu­
seppe Furitano (qnetlo $te**o che ti 
reca in America al teguito del Sinda­
co Reberehinll 000 è detto; < ali aver 
preeo in rum* la Tertenza ari cono 
di una riunione straordinaria, di aver 
dato incarico al ole» segretario dott 
Aide Torti di prendere subito contatto 
eoa gli organi reeponsabili a eh», tutine. 
tn giornata faranno comunicate le de­
cisioni che II Cintiglio Direttivo (quelle 
del libero sindacato) riterrà di adottare ». 

Caro il mio manico Tomassettil, tu 
cho ogni mero ami risolto, éa tota e in 
stlenrta, la «rossa rarfea», rèe «tirsi 
* latte affamnm dei grande som. Fu-
ritanolT Ma penrn che csnUmidetai il 
senso di mietè ehe amesti «atasnul fra-
maganiistici nsrttemn trm I dipendenti 

mali; 0 non N sane intarsi, ne ssee 
1, par amai « seveeee^seeiH éa a-

dottare*..J " ' 
lo. per il momento. oofHo ricordare 

air uno. Fontano a s i eosnponeatt C 
direttivo del libero sindacato Ima eW 
aonoTl che la massa dei dipendenti co­
munali langue a 2?#* lira mensili e 
non oode altra prospettiva, per risol­
vere questo veramente grosso problema, 
che la lotta e J sacrificio. 

Alberto Laudati » 

< Egregio cronista, le insegnanti eie-
mentan di Roma, aspiranti ad incarico 
o supplenza nelle scuole Elementari di 
Roma e provincia, lamentano la man­
cata appflcaiiote, da pane dei Prov­
veditorato agli Studi, della giusta norma 
contenuta netTart a delTOrdinanta Mi-
nUtenale n 1144121 del 4 aprile t*9». 
con la evale si fa obbligo ai Provve­
ditori agli Studi di pubblicare di volta 
in volta nel proprio Albo Tel eneo dei 
posti disponibili e dei relativi provve­
dimenti di nomine provvisorie. CU in­
teressati, pertanto, non nanna potuto 
avvantaggiarsi della facoltà loro con­
cessa neitartictlo emeeHato di attentare 
eventuali reclami avverso i provvedi­
menti dt nomina, fa stessa inadempìen-
sa si verificò io scorso anno scoiasiico. 
SI omette la pubblicastone per evitare 
reclamt e riròrsif 

Como provvedere II Ministero della 
P.l. por ottenere tappìxasione delle 
norme emanale nelle proprie Ordimauset 
. Ringras'amo par rospitalHi 

Ansa Maria Cliaiiina. S M H M 
Spila. Otiaapia Trillini. Anrrla O 

' etiti: Cleote litta. Eie*a Spalto*!, 
Maria Ferreri. A Torchi. l iete 
•Negai, ansai tei MereeraUi». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SnXTAlI, OrfsaissakTl. •**-**•*• Itessa 

•S . -4 . 6i»yp»s. Ijj*òt itile Sia. «fai sii* 
àteaoe em'.s etm «sa seuan. |()aeUi sei 
IT «eooft alla 19). 

àJDOIISTUTITI «i Se*, «efi a'W «detta 
is tei. trm*ierk aa c i s e n a s «eU« € * • • 
aussias* teatrale ài asnjauatrsxsa* ««Ha 
D.rrsx»* M avuta. 1 i s i irtan emr*e la iste 
aartecaai^ae 

UffOHS. raOCXILI àt «aa. «fft ali* sesta 
BOicv K e t wS% O^uSela 

ClIHia: 1 ose», tei CD. Sisi. èrik 0C.I1. 
• «X CU. m ceUels «ezi stia itaeua a 
KeJerasIaae. 

$11: I cea?tc5* wc»'sìi • «tc&isS *«*• 
•Uà èiesawetar alia aa*. Calia, e» Osa* 
ÀXlr.ea. 

««TU» D-0MDH Task! | essaaacai affi 
ara 19 a IWae farisae. 

STATUÌ: Oo«. ém D*. &*J.. vm*. etl-
ìwH a 01. «VU'Eserc tersa.. Marea «sessi 
alla 17 w Tei. 

RIUNIONI SINDACALI 
COUtTICN: OfH alla 3» CD. a attristì 

Pagine operettistiche — 19.15 
Sport — 10 26: M113, rich. — 20,33: 
Rosso di sera — 20,40: « La Ve­
rtale » di G. Spontinl — 22.55: 
Jazz — 23 20: I sette In armonia, 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Mu­
sica brillante — 14: Mus. rlohie- ' 
ste — 14.30: Ritmi — 17: Bome-
riggio musicale — 18: Rubrica fi­
latelica — 18.10: Canzoni nap-.le-

, tane — 19.15: Filippini — 19.56: ; 
) Orch Angelini — 23,25: Un aned-
, doto al giorno — 20.50: Sport — 
> 20,58: Orch Ferrari — 22: Orch 
' d'archi — 22.45: Mus. da camera. 
> TERZO PROGRAMMA — Ore 1 
' 21,20: Musiche romantiche — 

22 20: Piccola cantata sacra — » 
22 35: < Glt allegri pezzenti 
R. Burns. 

CINFCULTURA presenta al 

R I A L T O 

SIERO DELLA VERITÀ' 

•a _ 
• di 

] della Ginestra • della sezione Sala­
no, la quale ha organizzato un pran­
zo per 28 bimbi poveri di Tormaran-
eia. E nel rinqrariamento rivolto a 
tutti i promotori ai queste iniziative 
vanno compresi tutti quei prnati e 
commercianti, che con i loro contri­
buti hanno permesso di far lieti per 
un giorno decine di bimbi 

Un ftim nuovo, aer.saziora e l l l 

Al'e ore 21 Io spettacolo ad lrv ti è 
r.servato al dibattito medico-legale 

NaTOlI: Daeeel M «Ha 16.» Ci. e 
Att.Tyru >» mei», 

nXSKkUTI Tiraarasa: soft afla 17 «aa. 
tea. sia OaaéU. Ses. Se*!*].**. 

MIIJOSTI: etri alle 18 Reakee ansar*. 
•si 0. D. al e*a»t*«s teeem n\ O.4.L. 

E U , Maa/hlic»: La afiraia toceawsta «e*: 
ali* 8.30 alla 0.4 L. 

FEDERAZIONI QIOVANILt 
SlfMTAlI: M atte 18.15 e P. Un­

teli: » . 14 • : Qmreaw «al fami* 
itTfl:" ««UinnitTTl:^eafi sii* 18.15 «Ite Sas 

Case* wi li. 
•to-na»: etti Me 18.15 sii* Sas. Ne» 

raraw _ „ _ _ 
Untar lretlTTl smmi « 

site 18 " " 

IL PIÙ' GRRnDE SUCCESSO PASQUALE! 
U REPUBLIC PICTURES 0 F ITALY, INC., 
km fagoglio di comunicare che U suo film 

IEELI IO B R A V O 
di : JOHN FORD 

interpretato da: JOHN WAYNE e MAUREEN 0' HARA 
sta bmttmt*, ad primi TRE ghrm «fi pr9grémmémtme, 

* Menisi9 le dMtistiche ielle presenze registrarle ari m 
Cmemm idk Cmpilée, tutti i c+l*tù itile tìmgiem* 

25.803 PERSONE 
huM feri usatili ortisìa«iicaiaite ile prtieziM. ti: 

R I O (BRAViO 
AI CINEMA ARiSTON - GALLERIA - SPLENDORE 

Chi non ha viste ancora quatto colosso «folla 
cinematografìa mondiala, lo DEVE «adoro!! I J 
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FLORA 
TOessuli di fiducia 

a buon prezzo 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 84T9 lana, via SUI*) H 
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